
PAG. 14 / fatti n e l m o n d o l ' U n i t à / sabato 28 febbraio 1976 

li sanguinoso episodio rivelato a Londra da un disertore 

LE TRUPPE RHODESIANE MASSACRANO 
TUTTI GLI ABITANTI DI UN VILLAGGIO 

Uccisi e bruciati uomini, donne, bambini - Sessanta le v ittime - Mille sterline tolte ai guerriglieri sono state di­
stribuite come «premio» ai soldati autori dell'orrendo crimine - Imminente un'offensiva delle truppe di liberazione? 

LONDRA, 27 
Un orrendo massacro com­

piuto dalle truppe « bianche » 
del governo razzista rhode­
siano di Ian Sm.th è stato 
rivelato oggi, sul Daily Mir-
ror, da uno di coloro che vi 
hanno partecipato: il diserto­
re Tom McCarthys, londine­
se, di 22 anni. 

Arruolatosi nell 'escreto rho­
desiano, McCarthys è stato 
aggregato ad un reggimento 
di fanteria leggera. Ed ecco 
il suo racconto. Una spia in­
formò il comando che 17 guer­
riglieri si stavano per reca­
re in un villaggio, ai piedi 
delle montagne Mavuradonha, 
presso il confine col Mozam­
bico. allo scopo di sovvenzio­
nare la lotta di liberazione. 
Il reparto di cui McCarthys 
faceva parte di stanza a 
Mount Darwin, fu mv.ato sul 
posto e circondò l'abitato. 
Quando i guerriglieri arriva­
rono, il comandante ordinò 
di lasciarli passare. Poi fe­
ce accendere I fari. Sulle ca­
panne illuminate a giorno, co­
minciarono a piovere i razzi 
e le raffiche di mitragliatrici. 
Tredici guerriglieri furono uc­
cisi, gli altri quattro cadde­
ro prigionieri. 

Quindi cominciò la strage. 
Uomini, donne, bambini furo­
no uccisi, gettati gli uni sugli 
altri, cosparsi di benzina e 
bruciati. Le vitt.Tne (fra cu-
alcune madri con ì loro figli 
lat tanti in braccio) furono in 
tu t to circa sessanta. 

Le mille sterline trovate ad­
dosso a un guerrigliero furo­
no divise fra i soldati. A Mc­
Carthys ne toccarono 50. Il 
disertore ha aggiunto di esse­
re « s tato costretto » dal co­
mandante a finire un guerri­
gliero ferito sparandogli sul 
viso. Ha detto inoltre che per 

terrorizzare le popolazioni 
africane, le truppe rhodesia­
ne sorvolano a bassa quota 
i villaggi con elicotteri ai qua­
li sono appesi corpi di guerri­
glieri uccisi. Ha concluso di­
cendo di avere disertato dopo 
la strage, di essere fuggito in 
Sud Africa e quindi" a Lon­
dra. 

Un portavoce del governo 
razzista rhodesiano si è af­
frettato a smentire il raccon­
to. Questo è però troppo det-

Con il nuovo patto costituzionale 

Ruolo rafforzato 
in Portogallo per 
i .partiti politici 

LISBONA. 27 
TI nuovo patto costituziona­

le firmato ieri fra i militari 
e i politici e che fissa al 25 
aprile prossimo la data delie 
elezioni generali, ha come suo 
elemento centrale il fatto che 
ai partiti viene riconosciuto 
un ruolo maggiore nella ge­
stione della cosa pubblica e 
nel sistema parlamentare che 
si vuole assicurare al pae^e. 
A questo proposito va rileva­
to quanto il Presidente della 
Repubblica Costa Gomes ha 
dichiarato durante la cerimo­
nia della firma. 

fine criticato coloro che, « po­
nendo gli interessi di par fe 
sopra a quelli nazionali », si 
sono opposti al riconoscimen­
to della Repubblica popolare 
dell'Angola. 

Il nuovo patto sostituisre 
quello firmato lo scorso apri­
le. che sanciva una forte pre­
senza dei militari tramite il 
Consiglio della rivoluzione e 
l'assemblea de! movimento 
delle forze armate. Quest'u'-
timo organo è ora scomparso, 
mentre il Consiglio della rivo­
luzione conserverà un compi­
to consultivo, con specifici po-

« Le forze armate — na j teri nel campo costituzionale 
detto il capo dello stato — 
non vogliono conservare \.er 
se una parte 6ignificativa del 
potere politico. Al contrario. 
vogliamo restituirlo ai porgli 
civili eletti dalla volontà pò 
polare». Tuttavia, i militari 
non torneranno immediai a-
mente alle caserme, *» con­
serveranno per un perioJo 
transitorio di quattro anni .in 
certo potere: « La mancan­
za di esperienza democrati­
ca — ha infatti precisato Co­
sta Gomes — ha avuto come 
conseguenza negli ultimi 22 
mesi rivalità e incompren­
sioni. Ciò consiglia alle for­
ze armate di continuare ?a 
•vere una presenza collatera­
le, pur se temporanea, ne:-
l'edificazione della nuova so­
cietà ». Costa Gomes ha :n-

e della difesa 
La cronaca interna deve 

oggi anche segnalare che die­
ci militari sono stati prosciol­
ti dall'accusa di aver parte­
cipato al tentato colpo di 

[ Stato dell'undici marzo 1975. ; 

tagliato per non meritare di 
essere preso sul serio, senza 
contare ì numerosi analoghi 
precedenti ni Vietnam. Mo­
zambico. Angola e nelle al­
tre guerre coloniali 

La feroce strage narrata da 
McCarthys rivela in realtà 
che ì rhodesiani « bianchi » 
sono in preda all'isterismo e 
al terrore. La liberazione pri­
ma del Mozambico poi del­
l'Angola ha infatti mutato 
profondamente la situazione 
nell'Africa australe, riducen­
do lo spazio di manovra, sia 
politica, sia militare, dei raz­
zisti e rafforzando le corren­
ti più attive del movimento 
nazionalista. 

Circondati da quasi sei mi­
lioni di africani impazienti di 
liberarsi dal tallone coIona-
lista che li schiaccia, i 300 
mila coloni bianchi sentono 
avvicinarsi il momento della 
resa dei conti. Il governo in­
glese ha proposto a quello di 
Salisbury un patto ambiguo: 
se la Rhodesia rinuncerà al­
l'indipendenza proclamata 1*11 
novembre 1965, Londra invie-
rà funzionari e truppe per 
« assicurare l'ordine » e « pre-
Darare un pacifico passag­
gio dei poteri alla maggioran­
za africana » m un contesto 
nel quale anche ai « bian­
chi » possa essere riser­
vato un ragionevole «posto 
al sole ». 

Ieri Lord Greenhill è giun­
to a Salisbury per discutere 
a questione sia con il pre­
mier rhodesiano Smith, sia 
con il leader dell'« ala inter­
na » dell'organizzazione nazio­
nalista africana ANC. Joshua 
Nkomo. Conclusa rapidamen­
te la sua missione, Greenhill 
è ripartito oggi per Londra. 
dove riferirà al ministro de­
gli Esteri Callaghan. 

Le probabilità di un succes­
so della mediazione sono scar­
se. Smith sembra irrigidito 
ne! suo intransigente rifiuto 

babwe (il nome africano della 
1 Rhodesia) ». 
i Molti (per esempio l'esper­

to di affari africani dell'Oo-
server, Colin Legum, l'inviato 
del Times a Salisbury, Ni­
cholas Ashford, e il commis­
sario dell'ONU per la Nami­
bia, Sean McBrida) si atten­
dono da un momento all'al­
tro una vigorosa offensiva dei 
12 mila guerriglieri che si 
stanno addestrando in Mozam­
bico e che sarebbero arma­
ti con i mezzi bellici più mo­
derni, forniti sia dai cinesi 
sia dai sovietici. Tali mezzi 
comprenderebbero i micidiali 
missili SAM 7. capaci di ab­
battere aerei ed elicotteri e 
quindi di ass.curare adeguata 
protezione sia ai guerriglieri 
(600 dei quali già combat­
tono nella boscaglia rhodesia­
na ) sia al territorio mozam­
bicano, nel caso in cui i raz­
zisti tentassero di compiere 
rappresaglie 

Le truppe rhodesiane hanno 
già violato la frontiera mo­
zambicana più volte Mercole­
dì scorso, per la prima volta, 
lo hanno dichiarato pubbli­
camente, adducendo il prete­
sto del cosiddetto « insegui­
mento a caldo ». 

L'amosfera sul confine 
(lungo 600 miglia) è comun­
que tesissima. Gli incidenti 
sono frequenti. Il 20 febbraio 
c'è stato uno scontro durato 
tre ore. durante il quale un 
aereo rhodesiano è stato ab­
battuto. Le ipotesi sono mol­
te: che in primavera o in 
estate la guerriglia assuma 
l'ampiezza di una vera guer­
ra di liberazione: che pri­
ma ancora le truppe rhodesia­
ne attacchino in forze il Mo­
zambico. Il presidente mo­
zambicano Samora Machel 
ha già dichiarato che se ciò 
avverrà le sue forze reagi­
ranno con energia. 

e i processi a loro carico to-
no stati conseguentemente ar­
chiviati. Tra ì militari figura­
no cinque esponenti dell' •»«•"-
cito, tra cui il col. Ricordo 
Fernando Ferreira Duroo e 
il tenente colonnello Alexan­
dre Dias de Lima, quat ' ro 
dell'aeronautica, tra cui il 
maggiore José Henrique Ine.; 

d. fare qualsiasi concessione. 
| Gli africani, d'altra parte, te-
j mono che Londra, intervenen 
i do. getti il suo peso dalla 
! parte dei « bianchi ». Il ve-
i scovo Abel Muzorewa. capo 
, de l l" ala esterna •> dell'ANC 

h i definito la missione di 
i Greenhill « irrilevante ». Il re-
I verendo Max Chigwida. se­

gretario dell'ANC per le re 
e il maggiore Nuno Anton o | jazioni pubbliche, ha detto che 
Bruno Mira Vaz. e uno d?i- i la Gran Bretaena < non ha al­
la marina. Anche un civ:.'\ | run ruolo uti 'e da svolgere 
Antonio Augusto Amarai ';<• j nella iiberazicv* della m i e 

i Figueredo. è stato prosciolto, g.oranza del popolo dello Zim-

Una clamorosa beffa rivelata dall'esercito USA 

Finte partenze per il Vietnam 
per ingannare Johnson nel '68 

I veri partenti erano ubriachi - Quasi un ammutinamen­
to tra quelli improvvisati, non avvertiti dell'inganno 

WASHINGTON. 27. 
Vi fu un momento in cui 

gli ufficiali, terrorizzati, temet­
tero che la parata si trasfor­
masse in ammutinamento 
quando il presidente Lyndon 
Johnson decise di dare per­
sonalmente l'addio a un re­
par to di truppe che egli p e ­
sava fosse destinato al Viet­
nam. 

Mormorii sediziosi si leva­
rono dai ranghi mentre John­
son si muoveva tra i soldati 
dicendo loro: «Dio vi benedi­
ca, figli miei, sono orgoglio­
so di voi. molto orgoglioso». 

Si trattò, comunque, di una 
falsa partenza, organizzata 
da un generale dai riflessi ec­
cezionalmente pronti; i veri 
reparti che dovevano essere 
inviati a combattere nel Viet­
nam, al culmine dell'offensiva 
del Tet, nel 1968. erano infat­
ti troppo ubriachi per reg­
gersi in piedi, anche se il 
presidente Johnson non lo 
ha mai scoperta 

Questa storia, di come lo 
esercito degli Stat i Uniti rag­
girò il presidente Johnson è 
raccontata nell'ultima edizio­
ne dell'» Armcd Forces Jour­
na l» . una pubblicazione mi­
litare indipendente. Secondo 
la versione del giornale, che 
un portavoce dell'esercito ha 
definito «generalmente esat­
ta », l'episodio avvenuto a 
9b r t Bragg. nel North Caro­
lina, otto anni fa. prese il 
v i* quando il presidente 
Johnson decise improvvisa­

mente d; recarsi in queiìa ba­
se per dare persona:mente 
l'addio. e per- tenere alto il 
morale, agli uomini dell'82. 
divisione aerotrasportala, in 
partenza per il Vietnam. 

Il comando della base pe­
rò f J informato del'.a dec.sio 
ne di Jonnson solamente 
c.nque ore prima della par­
tenza del presidente, mentre 
gli uomini destinati aila pri­
ma linea erano ancora sotto 
g.i influssi di quella che vie­
ne definita una « bicchiera­
ta » d'addio. 

Il comandante de'.la divi­
sione ordinò allora ene altri 
soldati della bvae. molti dei 
quali appena rientrati da un 
periodo di combattimenti par­
ticolarmente duri nel Viet­
nam. si preparassero alla pa­
ra ta ; non disse però loro che 
avrebbero dovuto solo sosti­

tuire momentaneamente il bat­
taglione in procinto di partire 
per l'Indocina. 

Quando Johnson esortò i 
soldati a « combattere 1 co­
munisti » dai ranghi si levaro­
no mormorii: «Dio mio. ci 
mandano a morire; torniamo 
in Vietnam: - amici questa 
non è una parata, è un fune­
rale ». E quando il presidente 
insistette per rimanere sino 
all'ultimo momento, cioè sino 
alla partenza dell'aereo da 
trasporto che avrebbe dovu­
to portare i soldati in Viet­
nam. gli ufficiali temettero 

| un ammutinamento. 
Il vice comandante della 

d.v.sione. generale Dona'.d 
Biackbarn. riuscì a precede­
re ù presidente e a gridare 
agh uomini cne erar.o ^-a sia­
ti imbarcati sjll 'areo: «< Ra­
gazzi. non dite una sola pa 
ro'.a eccetto "grazie, s.gnor 
pre.>.aenùe" >-. 

Mentre Johnson lodava li 
com indante de.".a d;v:s.or.e 
per « la straordinaria perle 
zione dei repir l i » l'aereo de­
colio con quello che :1 Jour­
nal de.in.sce « un carico mo.-
to nervoso ». dato che i so.-
dati non erano informati che 
ncn erano diretti nel V.et-
nam e che tutta la cerimonia 
era aiata .t .mpro\ vinata >. 
Quando Johnfon r.rwrii per 
Washington a bordo del suo 
aereo personale, l'aereo da tra­
sporto venne fatto rientrare 
a Fort Bragg 

Lo « Armed Forces Jour­
nal >» precisa che la storia e 
stata tenuta segreta sino a 
poco tempo fa, cioè sino a 
quando il generale Blackburn 
si è incontrato con il coion 
nello Hugh Robinson, ex-as­
sistente militare del defunto 
presidente, in un club di uf­
ficiali. 

Al colonnello Robinson che 
gli faceva notare quanto il 
presidente Johnson fosse ri­
masto favorevolmente impres­
sionato dai soldati della divi­
sione. il generale Blackburn 
avrebbe risposto: « Prima mi 
permetta di offrirle un drink, 
e poi di raccontarle una 
etona . ». 

L'annuncio dato nel territori liberati 

Il Polisario proclama 
la Repubblica sahariana 

Sui muri dei vari istituti universitari 

A Pechino è apparso 
sui «dazibao» il nome 
di Teng Hsiao-ping 

E' la prima volta che il vice-primo ministro viene esplicitamente chia­
mato in causa - L'ex-presidente Nixon in gita con la moglie sul fiume LI 

ALGERI. 27 
Il Fronte Polisario, il mo-

vimento di liberazione del 
Sahara occidentale ha pro­
clamato oggi la Repubblica 
araba sahariana democratica. 
Lo ha annunciato stasera ad 
Algeri l'agenzia stampa alge­
rina APS 

La proclamazione della Re­
pubblica araba sahariana de­
mocratica è stata fatta nei 
territori liberati del Sahara 
occidentale dal segretario ge­
nerale del Fronte Polisario, 
El Ouali, il quale ha dichia­
rato che la bandiera della 
proclamata Repubblica sven­
tola sul « suolo libero » del 
Sahara occidentale. 

Il territorio del Sahara oc­
cidentale era stato evacuato 
ieri dalla Spagna, ponendo co­
sì fine a quasi un secolo di 
dominazione coloniale. In ba­
se all'accordo tripartito Spa-
gna-Marocco-Mauntania fu­
mato a Madrid lo scorso no­
vembre. l'amministrazione del 
territorio è stata trasmessa 
al Marocco e alla Mauritania. 
L'agenzia ha rifiutato di ac­
cettare tale accordo e appog­
gia la lotta indipendentista 
del Polisario. 

Da parte sua. il presidente 
libico Muammar Gheddafi 
in un messaggio al re del 
Marocco Hassan II. diffuso 
oggi dall'agenzia libica Ama 
e dalla radio, si dichiara con­
trario all'« operazione di unio­

ne del Sahara Occidentale al 
Marocco poiché si t ra t ta di 
un'operazione di annessione 
con la forza ». Gheddafi af­
ferma quindi « la gravità del­
la situazione nel Sahara oc­
cidentale» pronunciandosi in 
favore deir« autodetermina­
zione del popolo sahariano » 
e aggiunge W0** gli abitanti 
del Sahara e «prima di tutti 
il Fronte Polisario hanno af­
fermato alla comunità inter­
nazionale di non essere né 
marocchini, né algerini o 
mauritani ». 

Oggi incontro 
tra Neto 

e Mobutu 
LUANDA. 27 

Agostinho Neto, capo del 
governo popolare angolano, 
e il presidente dello Zaire. 
Mobutu Sese Seko. si incon­
treranno nelle prossime 24 
ore a Brazzaville. capitale 
della Repubblica popolare del 
Congo. L'annuncio è stato 
dato oggi a Luanda da un 
rappresentante del governo. 
Neto. si apprende nella ca­
pitale angolana, ha già la­
sciato Luanda per Brazzavil­
le. 

PECHINO. 27 
• Per la prima volta nei «da­

zibao» esposti all'Università 
di Pechino è stato fatto espli­
citamente il nome del vice-
primo ministro Teng Hsiao-
§ing come quello dell'oggetto 

elle critiche e degli attacchi 
dei giorni fccorsi. Ne dà noti­
zia l'agenzia ANSA, citando 
testimoni oculari ed affer­
mando che 1 primi « dazibao » 
col nome di Teng sono com­
parsi ieri sera e che succes­
sivamente il nome di Teng 
è stato inserito anche nei «da­
zibao» affissi nei giorni pre­
cedenti. Teng — riferisce an­
cora l'ANSA — viene indica­
to come « l'uomo che agiva 
da dietro le quinte per solle­
vare il vento deviazionista di 
destra ». 

« Dazibao » in tal senso sono 
stati affissi all 'Istituto di lin­
gue estere. all'Università Beì-
da e al Politecnico Tsinghua. 
Quelli dell'istituto si richia­
mano agli argomenit t rat tat i 
dalla stampa nei giorni scorsi 
contro « i dirigenti messisi 
sulla strada capitalista, che 
rifiutano di correggersi » e 
che contrastano la « triplice 
unione tra anziani, media età 
e giovani » negli organismi 
dirigenti. 

In uno dei «dazibao». sem­
pre all'Istituto di lingue estere, 
si attribuisce a Teng Hsiao-
ping — aggiunge l'ANSA — 
l'esortazione: « Elementi op­
pressi. sollevatevi »: ma per 
« oppressi ». si spiega, egli in­
tendeva « borghesi e proprie­
tari fondiari », incitandoli a 
sollevarsi contro il proleta­
riato. 

E' ancora l'ANSA a ripor­
tare che «secondo quanto 
hanno riferito testimoni ocu­
lari. ad Hangchow gli attac-

i chi contro Teng Hsiao ping 

hanno assunto una grande 
portata. Per la prima volta 
il vice primo ministro non è 
soltanto fatto segno a critiche 
sui manifesti, ma le tre paro­
le che compongono il suo no­
me, e che significano alla 
lettera Teng la piccola pace, 
sono scritte a grossi caratte­
ri con la vernice nera sul 
muri del centro della ci t tà». 

Teng Hsiao-ping non è più 
comparso in pubblico — os­
serva l'agenzia di stampa — 
dal 15 gennaio scorso, quan­
do pronunciò l'elogio funebre 
ai funerali del primo mini­
stro Ciu En-lai: il 6 febbraio 
il Quotidiano del popolo men­
zionava per la prima volta 
«dirigenti in seno al partito 
che hanno preso la strada ca­
pitalista e ni intano di cor­
reggersi»; il giorno successi­
vo veniva resa nota la nomi­
na di Hua Kuo-feng a primo 
ministro a/1 interim, incarico 
che gli osservatori si aspetta­
vano venisse affidato a Teng 
Hsiao-ping. Tuttavia, nota la 
ANSA, nulla lascia intendere 
che Teng sia stato allonta­
nato dalle sue cariche. 

Intanto l'ex-presidente Ni­
xon continua la sua visita 
nell'interno della Cina. Oggi 
insieme alla moglie ha com­
piuto una gita sul fiume Li. 
che li ha portati fino a Yan-
shuo. La gita, durata sei ore, 
ha avuto come mèta gli splen­
didi monti che da secoli sono 

i uno dei soggetti preferiti dei 
pittori cinesi. Nixon li ha pa­
ragonati alle piramidi d'Egit­
to e del Messico ed ha sug­
gerito ai suoi accompagna­
tori di scrivere una guida del­
la zona: «e non dimenticate 
— ha detto ad un certo pun­
to — che sono stato io il pri­
mo a chiamare piramidi que­
sti monti ». 

Phnom Penh 

denuncia 

un attacco 

aereo USA 
BANGKOK. 27 

Il ministro dell'informazio­
ne cambogiano. Hou Nini, in 
una trasmissione di Radio 
Phnom Penh ascoltata o ^ l 
a Bangkok, ha accusato gli 
Stati Uniti di avere effettua­
to mei co ledi un bombarda­
mento aereo nella provincia 
di Siem Reap (nel!a parte 
nordoccidentale della Cam­
bogia), uccidendo 15 persone 
e ferendone trenta. Secondo 
il ministro «si è t rat tato di 
un selvaggio atto di aggres­
sione. . commessa in flagran­
te disprezzo del diritto inter­
nazionale ». 

Il bombardamento, secondo 
il comunicato del ministero 
delle informazioni, sarebbe 
.stato effettuato da tre aerei 

| americani. fra cui un 
« F 111 ». che hanno attaccato 

I la località di Siem Reap in 
| due riprese, allontanandosi 

poi in direzione della Thai­
landia. A tale proposito, Il 

I comunicato ricorda l'inciden­
te della nave «Mayaguez», 
nel maggio scorso, durante 
il quale ,< gli Stati Uniti han­
no utilizzato la Thailandia co­
me base per operazioni con­
tro la Cambogia ». 

A Bangkok, un portavoce 
dell'ambasciata americana ha 
smentito la notizia diffusa da 
Radio Phnom Penh. 

dal 1840 il £®£ è l'autentico «zabajone confortante» della Pezziol * - * 
t mmm i 


